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CHE COS’È VIRTUTES AGENDAE  

Pensato come un meeting nazionale di associazioni di promozione sociale e 

operatori del volontariato, Virtutes Agendae è un’occasione di confronto tra giovani 

per cercare soluzioni possibili alle questioni che toccano tutta la società. Perché un 

titolo latino? Con l’espressione “agere virtutes”, i legionari dell’antica Roma erano 

chiamati a sfoderare tutte le loro virtù sul campo di battaglia per conseguire la 

vittoria. Virtutes Agendae, dunque, come “virtù da agire”: principi da mettere in 

pratica per vincere le sfide del nostro tempo.  

Virtutes Agendae, manifestazione ideata dal Mo.d.a.v.i. Onlus, vuole essere un 

appuntamento annuale che si rinnova nella struttura e nei contenuti e che offre 

l’opportunità di dibattere su temi legati al sociale, alla cooperazione e al 

volontariato. Con il contributo di esperti del settore, uomini di cultura e politici si 

tenta di comprendere e condividere le ragioni profonde di alcuni fenomeni, con il 

fine di approntare politiche più efficaci per accrescere il livello di intervento o 

arginare situazioni di rischio. 

L’edizione del 2011, intitolata “Mediterraneo - Rotte di solidarietà”, si svolgerà 

presso la Casa del Cinema di Roma, in concomitanza con il Festival del Cinema del 

Mediterraneo. Discuteremo dei grandi sconvolgimenti che stanno tuttora investendo 

la sponda meridionale del Mediterraneo e il Medio Oriente. Parleremo di giovani, 

ed in particolare di quelle nuove generazioni arabe che le cronache recenti hanno 

visto inaspettatamente coraggiose, ribelli, tecnologiche. Parleremo, naturalmente, 

del volontariato, che è uno strumento di pace e di comprensione reciproca tra 

popoli. Lo faremo raccontando dei giovani d’oltre mare che hanno compiuto una 

scelta coraggiosa ed irta di ostacoli, quella di scegliere - in luoghi in cui mancano 

riferimenti diretti ad un sistema di volontariato più o meno istituzionalizzato -  

l’impegno civile come contributo (personale e comunitario allo stesso tempo) per 

aprire una radicale fase di cambiamento nella propria società. Parleremo del 

Mediterraneo, delle rotte di solidarietà che lo solcano e tutte quelle che potrebbero 

attraversarlo. Parleremo di un “mare nostrum” che sappia racchiudere mondi 
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diversi ma legati insieme da una comune identità, e che possano essere avvicinati 

tra loro da un modello culturale improntato sulla solidarietà. 

 

IL MODAVI ONLUS 

Il Modavi è una delle più grandi associazioni non profit attive in Italia. Conta 

centinaia di associazioni affiliate da un capo all’altro della Penisola, organizzate in 

federazioni provinciali e regionali, presenti in 36 province di 15 regioni. Iscritta 

all’Albo Nazionale della Promozione Sociale, l’associazione Modavi Onlus è 

riconosciuta come ONG dal Ministero degli Affari Esteri dal 2007. Iscritta all’Albo 

Nazionale degli Enti di Servizio Civile, è accreditata presso l’Agenzia Nazionale per 

i Giovani in qualità di organizzazione di Invio e Coordinamento nell’ambito del 

Programma Gioventù in Azione – Servizio Volontario Europeo.  

Costituitosi nel febbraio del 1996 su iniziativa  di psicologi, infermieri, sociologi, 

operatori sociali e volontari che si sono uniti in forma associativa  con l’intento di 

favorire la spontanea aggregazione e la crescita del ruolo educativo, sociale e 

politico del volontariato e della promozione sociale, Il Modavi  Onlus contribuisce 

da quindici anni alla rimozione del disagio sociale e delle sue cause più profonde, 

per il raggiungimento di una società migliore, attraverso una rete di affiliazioni 

nazionali ed internazionali. 

Le  attività si rivolgono direttamente a categorie svantaggiate e fasce deboli della 

popolazione: persone sofferenti, malati, tossicodipendenti, minori, anziani, disabili, 

immigrati e cittadini a basso reddito. 

 

     LE PRECEDENTI EDIZIONI 

La prima edizione di Virtutes Agendae, nel 2009, ha visto come tema principale i 

giovani. “Idee per la Gioventù” è stato il titolo della discussione: prendendo spunto 
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dalla constatazione di come diventi indispensabile analizzare alcune realtà sociali, 

culturali e politiche che chiamano in causa i giovani e il ruolo, abbiamo scelto di 

mettere proprio loro in prima linea, scoprendo che farli discutere liberamente, 

lasciare loro questioni anche spinose da affrontare, può dare risultati 

sorprendentemente brillanti. Lo scorso anno, invece, abbiamo scelto di parlare di 

immigrazione, e di farlo a partire da tre parole chiave (solidarietà, identità, 

sicurezza). Partendo dall’analisi della fallimentare politica del multiculturalismo e 

dell’assimilazionismo, passando per l’approfondimento dei disegni di legge 

attualmente depositati in Parlamento, i lavori si sono conclusi con una ferma e 

condivisa certezza: l’immigrazione è una problematica globale, in continuo 

mutamento, che necessita di nuove politiche scevre da preconcetti di sorta. 

Le passate edizioni di Virtutes Agendae hanno visto la partecipazione di numerosi 

ospiti di spicco, tra cui: 

Giorgia Meloni, Ministro della Gioventù 

Carlo Giovanardi, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Fabio Rampelli, Deputato PDL 

Andrea Olivero, Portavoce Forum Terzo Settore 

Luca Telese, Giornalista de La7 

Paolo Di Caro, Direttore Generale Agenzia Nazionale per i Giovani 

Marco Scurria, Europarlamentare – capogruppo commissione Cultura ed 

Educazione per il PPE 

Paolo Beni, Presidente nazionale ARCI 

Andrea Fantoma, Direttore Generale Dipartimento della Gioventù 

Renato Farina, Deputato e giornalista 


